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De Mico evase 2 3 miliardi? 

Alla Camera legge-ponte 
per l'Inquirente 
Dalla De nuove manovre 
La Camera discuterà dalla settimana prossima una 
«legge-ponte» per l'Inquirente, che dalla mezza
notte dell'altro ieri non ha più poteri istruttori. Ma 
Il pentapartito proporri un «ponte verso l'infinito», 
ossia, di fatto, il mantenimento dell'attuale Inqui
rente con poteri dimezzati, e il potere istruttorio -
anche per i ministri - alla magistratura ordinaria. 
Ancora più di dieci casi aspettano una soluzione. 

NADIA TARANTINI 

m ROMA. Circolano dichia
razioni ufficiose, per giustifi
care l'Insabbiamento occulto, 
con cui ormai due notti e due 
giorni la, da palazzo San Ma
culo e arrivato II voto sulla re
lazione •aperta» per non met
tere in italo di accusa de l lo 
Darida e Franco Nlcolazzi da
vanti al Parlamento a Camere 
riunite. Circola, per giustifi
care la zattera lanciata ai due 
ex ministri in piena trattativa 
di governo, notizia di un rap
porto inviato in extremis dalla 
Guardia di finanza alla com
missione Inquirente, dal quale 
risulta - argomento di una di
fesa Franco Nicolazzi - che il 
costruttore milanese ha evaso 
Il fisco per 23 miliardi (all'in-
circa la cifra che, In una non 
riuscita tuga per la Svizzera, 
l'architetto milanese tentò di 
portare con sé). Nicolazzi ha 
sempre detto che è la maxi-
evasione fiscale la causa sca
tenante delle accuse contro I 
ministri. Ma cosa c'entra? Bru
no De Mico, come tutti sanno, 
è un imputato, non un'anima 
semplice, che sia evasore lo si 
deduce facilmente vedendo 
l'impianto della sua contabili
t i nera. Ma nel floppy disk che 
indirettamente lo accusano ci 
sono anche gli estremi della 
chiamata in causa degli ex mi
nistri. 

L'ex segretario del Psdl è 
sotto inchiesta all'Inquirente 
dimenila anche per un altro 
•caio», quello delle carceri 
d'oro (13) mal costruite, In
chiesta della Procura romana, 
con gli appalti dati a trattativa 
privata. Ipotesi di reato: Inte
ressi privati In atti d'ufficio. E 
uno del casi più gravi lasciati 
Iti sospeso, In un limbo giuri
dico, dal fatto che sono passa
ti I quattro mesi dal voto del 
referendum che ha abrogato I 
poteri istruttori della commis
sione, mentre la nuova nor
mativa è lontana dal giungere 
In porto. In questo procedi
mento - che l'Inquirente deci
se a, suo tempo di non unifi
care con quello di Genova -
fu II Consiglio di Stato a solle
vare Il sospetto di illegittimità 
sulla procedura scelta dall'ai-
lora ministro dei Lavori pub
blici per le gare d'appalto di 
una commessa di ben 760 mi
liardi. 

Altro ex ministro eccellente 
inquisito in modo serio e il li
berale Renato Altissimo, per 
fatti che risalgono al suo inca
rico all'Industria. Altissimo è 
stato denunciato da alcune 
centinaia di piccoli risparmia
tori perche ritennero che 
avesse favorito, causando lo
ro gravi danni, Luciano Sgar-
lata, il disinvolto finanziere ar
restato per bancarotta fraudo

lenta nel 1984. Sgarlata fece 
sparire, prima, 330 miliardi 
raccolti in una sottoscrizione 
fra migliaia di risparmiatori. 
Anche qui, l'ipotesi di reato è 
interesse privato in atti d'uffi
cio. Perchè? I risparmiatori ri
tengono che l'aliora ministro 
dell'Industria abbia convali
dato contratti illegali con la fi
duciaria «Reno» di Sgarlata, 
quando essa, in realtà, era già 
fallita. Secondo l'esposto, 
inoltre, Altissimo avrebbe ri
tardato, sempre per coprire 
Sgarlata, la pubblicazione sul
la Gazzetta ufficiale del falli
mento della «Reno-, 

Claudio Signorile (ovvero, 
come dicono nel corridoi, il 
•vero» ministro dei Trasporti, 
Rocco Trane) ha due serie ac
cuse pendenti all'Inquirente, 
più altri cinque procedimenti 
non ancora Istruiti. Si tratta di 
tangenti nella costruzione di 
otto aeroporti, e di 860 milio
ni dati dal ministero alla socie
tà Aeroleasing italiana, per 
viaggi di lavoro del ministro, 
che invece, come è ovvio, 
proprio per la sua funzione 
poteva viaggiare gratis con la 
compagnia di bandiera. A in
viare questo procedimento 
all'Inquirente sono (tati gli 
stessi giudici, Pellegrino e Ter-
rile, delle «carceri d'oro». Si
gnorile è anche sospettalo di 
aver favorito la società di au
tolinee pugliesi •Manuzi», ol
tre che per la costruzione nel
l'aeroporto di Venezia di in
frastrutture. Rocco Tram figu
ra anche nell'inchiesta sulle 
Varesine di Milano. 

Cosa accadrà a tutti questi 
procedimenti, oggi sepolti 
dall'incertezza normativa? La 
legge-ponte proposta dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente -
ne discuterà, in sede legislati
va, la commissione Affari co
stituzionali della Camera mer
coledì o giovedì prossimo -
prevede che l'Inquirente chie
da alla magistratura ordinaria 
di Indagare, trasferendo poi le 
proprie conclusioni alla com
missione di San Maculo. In 
questo modo, poi, essa po
trebbe riferire al Parlamento 
con un'Indagine vera e pro
pria. La legge è oggettivamen
te un -ponte. verso l'abolizio
ne dell'Inquirente, che do
vrebbe essere decisa con la 
legge costituzionale oggi im
pantanata. Ed £ qui che scatta 
un nuovo blitz insabbiatore 
della maggioranza di penta
partito. Andra In discussione, 
come «ponte», anche una pro
posta Gargara (de) che si pro
pone, però, come legge costi
tuzionale, quindi come la ri
forma richiesta dall'esito del 
referendum. Ma senza abolire 
l'Inquirente. Un ponte, insom
ma, verso un infinito rinvio. 

A Modena tra sei Comuni 
Nasce un comitato 
per i diritti dei cittadini 
contro la burocrazia 
aa* MODENA. È, per il mo
mento, una piccola ma con
vinta «guerra, alla burocrazia, 
alle lungaggini, ai tortuosi per
corsi che cosi spesso i cittadi
ni italiani debbono compiere 
per ottenere un semplice cer
nutalo o presentare una do
manda, Ma non solo: è anche 
una «guerra» per semplificare 
gli iter ed i complicati passag
gi di cui le amministrazioni 
stesse sono vittime. Ad aprire 
le •ostilità» su questo versante 
sono i sei Comuni di Modena, 
Torino, Milano, Venezia, Pa
lermo e Terni che, pur gover
nali dalle più diverse maggio
ranze politiche, si sono ritro
vati ieri nel capoluogo emilia
no per dar vita al «Comitato 
nazionale cittì per i di"lli de l 

cittadini». 
•L'avvio dì questo comita

to • spiega Maria Magnani 
Noya, sindaco socialista di 
forino - è la testimonianza di 
lui impegno perché i diritti 
della gente siano rimettati. 
C'è un distacco sempre mag
giore tra sfera politica e so
cietà civile al quale non riu
sciamo a porre rimedio per le 
lentezze dei nostri apparati; 

Alfonsina Rinaldi, sindaco 
comunista di Modena, parla 
della possibilità *di lavorare 
per anticipare le ritórme isti
tuzionali. Per avere una li
cenza edilizia occorrono oggi 

53 passaggi. Sono lutti neces
sari?: 

Tra le diverse proposte su 
cui si intende operare, quella 
di rendere libera la visione di 
tutti gli atti dell'amministrazio
ne con la predisposizione di 
appositi uffici; si punta poi al 
miglioramento qualitativo e 
quantitativo dei servizi, all'isti
tuzione di uffici per I diritti dei 
cittadini, e si punta, inoltre, al
la predisposizione di strumen
ti di intervento dei cittadini 
nella vita amministrativa, co
me referendum e sondaggi. 

Altro aspetto di cui si é di
scusso ieri a Modena, è quello 
che riguarda l'introduzione di 
iter burocratici nuovi e più 
snelli. A questo proposito il 
comune emiliano ha gii avuto 
un incontro coi dirigenti del 
ministero della Funzione pub
blica dai quali è venuta una 
disponibilità a sperimentare, 
In alcune amministrazioni, so
luzioni che potrebbero poi es
sere estese a luttsjl paese. Da 
questa mole di Indicazioni e 
proposte, i rappresentanti dei 
sei Comuni ncaveranno un 
documento che sarà inviato 
agli oltre mille sindaci delle 
città italiane con più di venti
mila abitanti. Obiettivo quello 
di promuovere uno scambio 
di pareri ed esperienze in que
sta piccola 'guerra» alla buro
crazia. Sperando ovviamente 
che il «fronte» possa allargarsi 
in fretta. DB.C. 

I punti progmmmatici del Pei 
sulla politica estera 
presentati da Napolitano e Botta 
E di Craxi il primo intervento 

L'Europa trova d'accordo 
comunisti e socialisti 
Giorgio Napolitano aveva appena finito la sua relazio
ne sul «nuovo/ruolo dell'Europa» in questa fase di
stensiva Usa-Urss, che è salito alla tribuna Bettino 
Craxi a pronunciare, sullo stesso tema, un impegnati
vo discorso che ha mostrato approcci e scelte comu
ni delle due principali forze della sinistra italiana. E 
poco dopo un esponente de come Emilio Colombo 
ha confermato che le convergenze sono più ampie. 

RENZO FOA 

• a l ROMA. È accaduto al pri
mo grosso appuntamento fis
sato dal Pei nel cammino che 
porterà alla convenzione pro
grammatica. Ieri nell'auletta 
dei gruppi parlamentari di 
Montecitorio, casualmente lo 
stesso giorno del vertice a cin
que convocato da De Mita per 
la formazione del suo gover
no pentapartito. Il tema scel
to, per la sua Importanza e per 
la sua urgenza, riguardava 
•l'Europa nella nuova fase del
la politica Internazionale». 
Erano attesi I contributi di 

esponenti di altri partiti. Ma 
mentre Giuseppe Bolla stava 
svolgendo la prima delle due 
relazioni, ha fatto il suo in-

?resso il segretario del Psi 
che qualcuno vuole candida

to alla Farnesina), preceduto 
e seguito da fotografi e cineo
peratori e dall'attenzione dei 
presenti per un fatto che è 
sembrato subito di notevole 
impatto politico. Non è capi
tato spesso in passato di tro
vare il leader socialista ad una 
iniziativa pubblica del Pei e, 
oltretutto, sono molto recenti 

le polemiche, che hanno visto 
I socialisti In primo piano, pro
prio sulla politica intemazio
nale, in occasione del viaggio 
di Natta e Napolitano a Mo
sca. 

Ieri, ancora più significative 
della stretta di mano scambia
ta tra Natta e Craxi, sono state 
soprattutto le convergenze, a 
molli sembrate piene, tra I 
punti programmatici del Pei e 
quanto poi detto dal leader 
socialista. 

Peso della sinistra nei pro
cessi di integrazione europea, 
rifiuto di un'ottica di riarmo 
autonomo del continente in 
questa fase negoziale tra Usa 
e Urss, anzi esigenza di una 
presenza attiva nel negoziato, 
in particolare per la riduzione 
delle fonte convenzionali, 
sforzo reale per II Medio 
Oriente, rinnovata attenzione 
al rapporto Nord-Sud In que
sta fase di riconosciuta inter
dipendenza dei processi mon
diali: questi i punti centrali e 
qualificanti su cui le proposte 

del Pei hanno trovato più che 
sponde sia in Craxi che negli 
esponenti de saliti alla tribù* 
na. Napolitano aveva parlato 
di uno «spirito di confronto 
costruttivo con tutte le altre 
forze di sinistra e democrati
che italiane», cioè di una 
esplicita proposta di dialogo. 
Cosi, come aveva fatto del re
sto Alfredo Reichlln aprendo 
il convegno, come responsa
bile dell ufficio del program
ma del Pei. Sui temi della poli
tica intemazionale e delle 
scelte di fondo, compiute 
dall'Italia, il metodo del con* 
fronto tra maggioranza e op
posizione none certo nuovo e 
diede i suoi frutti più pieni ne
gli anni della solidarietà na
zionale. Ma l'Impressione, 
tratta da questa intensa gior
nata di ieri, è che - nel mo
mento dell'esame di proposte 
e linee concrete - le possibili
tà di dialogo si amplifichino e 
possano stringere su intenti 
comuni. E, nel momento in 
cui dalle Botteghe Oscure si 
definiscono i punti di un pro-

Natta accoglie Craxi al convegno del Pel 

gramma per la sinistra, l'im
patto diventa maggiore. Non 
solo tra il Pei e II Psi: ci sono 
stati i contributi portati da 
esponenti de - da Emilio Co. 
lombo a Franco Maria Malfat
ti, a Domenico Rosati - che 
hanno rivelato, pur con ovvie 
differenze su temi così com
plessi, una convergenza di 
idee che va ben oltre i partiti 
della sinistra. Craxi ha detto: 
•E senza dubbio più forte, più 
unita, più indipendente» una 
nazione che pur nella dialetti
ca intema «riesce a realizzare 

Il massimo di convergenza 
nello sviluppo della propria 
politica estera». Il dibattito di 
ieri va in questa direzione. 

Lontani dalla tribuna si so
no poi brevemente incontrati 
Occhetto e Craxi, mentre il 
convegno continuava anche 
con il contributo di esperti e 
di diplomatici, tra cui quello 
dell'ambasciatore Giovanni 
Jannuzzi, segretario generale 
della cooperazione politica 
europea. Oggi Alessandro 
Natta trarrà un bilancio di 
questa prima uscita program
matica del Pel. 

Napolitano: «Le strade nuove da seguire» 
Il tentativo di guardare oltre 
un orizzonte di partito 
Superare l'idea dei blocchi 
Bolla: «Schemi consolidati 
ora messi in discussione» 

FRANCO 01 MARI 

taxi ROMA. Quel è il ruolo 
dell'Europa in questa nuova 
fase della politica intemazio
nale? E quali possono essere I 
compiti e gli obiettivi della si
nistra italiana ed europea nel 
nuovo panorama che si va de
lineando? Dal convegno del 
Pel sull'Europa sono partite 
numerose proposte, contenu
te in quella che potrebbe es
sere definita la 'piattaforma 
programmatica» del Pei per la 
polilica estera: «Un tentativo -
dice Giorgio Napolitano a 
conclusione della sua relazio
ne Introduttiva - di guardare 
oltre un ristretto orizzonte di 
partito e una particolare con
giuntura politica Interna». 

E proprio sulle «idee nuo
ve» che adesso sembrano 
orientare i rapporti fra le su
perpotenze (la perestroika di 
Goroaclov e l'approccio di
verso dell'Amministrazione 
Usa al rapporti Est Ovest), che 
insiste Bolla nella sua relazio
ne. «Parecchi schemi consoli-
dati sono stati rimessi in di
scussione», con il contributo 

dell'opinione pubblica del 
mondo Intero, di molti sog
getti politici, della sinistra eu
ropea. 

Al centro di questo .diverso 
pensare» c'è, ovviamente, 
l'arma atomica, SI fa strada l'i
dea che la deterrenza nuclea
re sia un argomento di «maca
bra fragilità» per mantenere la 
pace, (missili nucleari - pro
prio per la loro mostruosa ca
pacità distruttiva - hanno con
tribuito «a diffondere la co
scienza della mondialità del 
problemi da affrontare», dice 
Bolla. E dunque la questione 
della sicurezza «resta questio
ne fondamentale dei rapporti 
intemazionali». Ma si sta fa
cendo strada un'idea nuova 
della sicurezza: la cosiddetta 
•difesa difensiva». «Sembra un 
pleonasmo - spiega Bolla -
ma non lo è. Il* punto è che se 
nessuno pud o deve rinuncia
re alla propria difesa, può pe
rò concordare con gli interlo
cutori dispositivi, schieramen
ti e dottrine strategiche che 
siano percepiti dall'altra parte 

come incapaci di attacchi a 
sorpresa e quindi prettamente 
difensivi». Una nuova strate
gia, questa, allo studio delle 
superpotenze, che presuppo
ne l'adozione di un diverso 
pensiero politico: l'idea del
l'interdipendenza del mondo. 
Se interdipendenza del mon
do «è sopiattutto consapevo
lezza delia portata mondiale 
dei problemi - dice Bolla - ne 
discende la conseguenza che 
essa deve manifestarsi con 
uno sviluppo dell'organizza
zione intemazionale. Per noi 
comunisti l'impegno sovran-
nazionale ha un nome: Euro
pa.. 

Un'Europa che nel dialogo 
tra le due superpotenze è ap
parsa linora «più divisa che as
sente», dice Giorgio Napolita
no nella sua relazione. Come 
evitare che l'Europa si trovi al 
margine della nuova fase poli
tica tra Est e Ovest? «Il proble
ma è insieme istituzionale e 
politico», dice Napolitano. 
«La mancanza di un effettivo 
vincolo istituzionale per !a de
finizione di una politica estera 
comune, di cui il Parlamento 
europeo &ia protagonista -
spiega Napolitano - favorisce 
la persistenza di approcci par
ticolari, separati alle questioni 
intemazionali sul tappeto da 
parte dei singoli Stati membri 
della comunità». Napolitano 
individua una possibile solu
zione in un «deciso rilancio 
dell'Unione Europea». Il ritmo 
accelerato che hanno assunto 
il dialogo e i negoziati tra Usa 
e Urss «reclamano un'azione 

comune dell'Europa», dice il 
dirigente comunista. Quale 
dovrebbe essere il segno di 
una politica estera comune 
europea? -Si tratta da un lato 
di riconoscere il peso che 
continuano ad avere 1 rapporti 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca e di assecondarne l'evolu
zione positiva, e dall'altro di 
agire unitariamente per arric
chire il quadro dei protagoni
sti e dei contenuti di questa 
fase di cambiamento delle re
lazioni intemazionali». Un 
compito difficile. Napolitano 
lo sa e si chiede: potranno ag
gregarsi-forze sutficlend per 
far emergere Un chiara indiriz
zo in questo senso? Non solo 
forze di sinistra e progressiste, 
ma forze democratiche di va
ria ispirazione su scala euro
pea? «Noi lo crediamo possi
bile -dice Napolitano- e lan
ciamo da qui un preciso ap
pello politico». 

Esiste del resto una «do
manda d'Europa» che non 
viene solo dai singoli Stati del
la Comunità, ma anche dal 
Srandi paesi emergenti - dice 

apolitano - dal sud e dal
l'Est del mondo. L'Europa ha 
dimostrato di potere essere 
un interlocutore politico vali
do per molti paesi, e di avere 
un peso anche nei processi di 
pacificazione dell'America 
centrale e dell'Afghanistan. 
«Positiva - ricorda Napolitano 
- è stata anche l'azione per 
gettare le basi di una soluzio
ne del conflitto arabo-israelia
no, delia questione palestine
se e della crisi mediorientale». 

Anche se, dice Napolitano, di 
fronte a quest'ultima situazio
ne, «si sarebbe richiesta un'i
niziativa più costante e conse
guente da parte della Comuni
tà europea, si richiede oggi 
una moltiplicazione straordi
naria degli sforzi per porre ter
mine all'intollerabile perpe
tuarsi dell'oppressione e della 
violenza contro le popolazio
ni palestinesi e si richiederà 
un apporto paziente e qualifi
cato al successo dell'ormai in
dispensabile Conferenza in
temazionale di pace». 

Ma il ruolo da «protagoni
sta» che l'Europa deve «ssu
mere e senza dubbio nel cam
po del disarmo. Napolitano ri
corda che persiste una divisio
ne in Europa fra chi chiede un 
riequilibrio «sulla base di una 
riduzione negoziata e control
lata degli armamenti» e chi in
vece spinge per il «potenzia
mento degli arsenali Nato e 
nazionali». L'urgenza del ne
goziato sugli armamenti con
venzionali - dice Napolitano -
è rimasta in ombra nspetto al
la ricerca di un'intesa per la 
riduzione del 50% degli arma
menti nucleari di Usa e Urss. 
•E non risultano chiare le diffi
coltà che ancora si oppongo
no alla definizione di un man
dato per quel negoziato nella 
sede più idonea, e cioè nella 
riunione di Vienna della Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooptazione europea». Si 
tratta, insomma, di gettare le 
basi per ulteriori progressi sul 
piano delle «misure di fiducia» 
e superare i confronti fra gli 

E Craxi rilancia su disarmo e Israele 
Colombo, Malfatti e Rosati 
pongono a confronto le idee 
che vengono dalla De 
Gli interventi di Giolitti, 
di esperti e diplomatici 

GIORGIO FRASCA POLARA 

axa ROMA. «Con quale Italia 
noi scavalchiamo le Alpi?», si 
era chiesto Alfredo Reichlin 
nell'introdurre ieri mattina i 
lavori del convegno sull'Euro
pa promosso dai comunisti. E 
le Importanti convergenze 
che si sono registrate sulle re
lazioni di Beffa e Napolitano -
con Craxi, con i de Colombo, 
Malfatti e Rosati, con Giolitti, 
con altri ancora - hanno for
nito uno spaccato molto signi
ficativo di quell'Italia che è 
decisa a farsi fattore propulsi
vo di un nuovo ruolo dell'Eu
ropa. 

Comincia il segretario del 
Psi, aprendo il dibattito con la 
constatazione che la coopera-
zione polilica a livello euro
peo è ancora «sovente asfitti
ca, timorosa e balbuziente». 
«Una azione politica efficace, 
attiva, convergente di forze di 
progresso di diversa ongine, 
estrazione e natura può con
sentire di recuperare molti ri
tardi e rimediare a molte as

senze». L'occasione è favore
vole, rileva Bettino Craxi tor
nando a battere sul tasto di 
•non lasciarsi frastornare dai 
tamburi d'allarme che aveva
no cominciato a rullare in Eu
ropa di fronte all'accordo 
Usa-Urss sugli euromissili». 
Ma attenzione, se c'è bisogno 
di una maggiore unità euro
pea, c'è anche e soprattutto 
bisogno di «una maggiore 
chiarezza e coerenza di dire
zione politica: il solo modo 
per consentire all'Europa di 
esprimere tutta la forza e la 
credibilità necessarie per rap
presentare un soggetto politi
co attivo». 

Ed ecco Craxi indicare un 
terreno concreto su cui l'Eu
ropa può agire subito: il con
flitto medio-orientale, con la 
realtà di territori arabi occu
pati militarmente «oltre ogni 
ragionevole limite» e con la 
realtà d'Israele «che può giu
stamente pretendere garanzie 
di riconoscimento, di sicurez

za, di frontiere certe, di una 
pace stabile, ma non può pre
tendere altro che questo». 
Uno Stato palestinese, allora, 
e lo Stato giordano, entrambi 
sovrani ma legati strettamente 
in un'unica confederazione, 
appaiono a Craxi come «la so
la via d'uscita ragionevole», 
basata su un accordo con 
l'Olp. L'Europa può fare molto 
in questa direzione, e l'Italia 
può essere fattore di sprone 
nella misura in cui, «nella vita
lità della propria dialettica in
terna», riesce «a realizzare il 
massimo di convergenze nel
lo sviluppo della propria poli
tica estera e del proprio ruolo 
politico intemazionale». 

Anche il democristiano 
Emilio Colombo (più nella sua 
vesta di ex ministro degli Este
ri che in quella di responsabile 
del Bilancio) parte dalla ne
cessità di «contrastare ogni 
opinione che veda net nego
ziati conclusi e in quelli da 
concludere ragioni di allarmi
smo e volontà di tirarsi indie
tro». Mentre il fatto che tuttora 
la stabilità mondiale passa at
traverso il dialogo diretto tra 
Washington e Mosca, se sug
gerisce di «rifuggire da vellei
tarismi impropri», «non può e 
non deve significare che l'Eu
ropa occidentale debba con
cedere alle due maggiori po
tenze l'esclusiva della gestio
ne di relazioni dinamiche tra 
Est e Ovest». Poi un'indicazio

ne significativa «per superare 
le difficoltà che tuttora sì pon
gono all'integrazione econo
mica e per reagire in modo 
appropriato alle nuove solle
citazioni intemazionali»: fare 
avanzare l'Europa proceden
do, in parallelo, nel campo 
dell'intregrazione politica e in 
quello della sicurezza (e «spe
cioso sarebbe il condizionare 
progressi sulla sicurezza co
mune al realizzarsi dell'unio
ne politica o vicerversa»). 

Su questo terreno altri sti
moli vengono da un altro 
esponente de, il presidente 
della delegazione italiana al
l'Ileo, Franco Maria Malfatti. 
Anzitutto la sottolineatura 
dell'impegno per il controllo 
degli armamenti e il disarmo 
non come alternativa ad una 
politica di sicurezza ma come 
parte integrante di questa. Poi 
la convergenza sull'esigenza 
di non lasciare che il dialogo 
passi sulla testa dell'Europa: 
•Dobbiamo esercitare un'a
zione di iniziativa e di sprone 
per andare avanti, per allarga
re le occasioni di dialogo e di 
confronto». Come far questo? 
Si è provato a dare una rispo
sta l'ex presidente delle Adi e 
oggi senatore de Domenico 
Rosati: Europa e Italia si diano 
per esempio una linea per 
portare a compimento la con
ferenza di Vienna sia sul ver
sante della sicurezza («e ac
cettandoli contnbuto dei pae

si neutri e non allineati») e sia 
assumendo una posizione 
esplicitamente favorevole allo 
svolgimento a Mosca della 
conferenza sui diritti umani. E 
l'Importante è che «la conqui
sta di una sostanziale unitarie
tà della nostra politica estera 
vada mantenuta, preservata e 
arricchita», conclude Rosati 
con un apprezzamento per il 
terreno di confronto offerto 
dall'iniziativa del Pei. 

In molti, tra gli ospiti che 
affollano l'Aula dei gruppi par
lamentari a Montecitorio, tor
neranno sul valore di questo 
confronto: da Antonio Giolitti 
(«Ecco qui un vero test sull'i
dentità del Pei, altro che le ra
diografie») al ministro per il 
Commercio estero Renato 
Ruggero («no ad un nuovo 
piano Marshall per l'Est, piut
tosto un maggiore impegno 
nella cooperazione allo svi
luppo»), da Pier Virgilio Da-
stoli del Mie, al senatore radi
cale Lorenzo Strik Uevers, al
l'ambasciatore Giovanni Jan
nuzzi, ministro plenipotenzia
rio per la Cooperazione eco
nomica europea, al presiden
te dell'lstrid Paolo Vittorelli. 
Impossibile comunque dar 
conto di tutti gli interventi e 
dei molteplici contributi che 
arricchiscono le aidee per un 
programma della sinistra», 
com'è nella ragione stessa del 
convegno. Sono contributi 
ancora di non comunisti, co

arsenali basati su elementi pu
ramente quantitativi e non in
vece qualitativi. •Parallela
mente vanno portati avanti il 
negoziato sulla messsi al ban
do delle armi chimiche e quel
lo sulle armi nucleari a cortis
simo raggio». E Napolitano 
pone l'accento sull'ambiguità 
del concetto di .modernizza
re. gli arsenali esistenti appro
vato di recente dalla Nato. La 
strada giusta «è quella di ope
rare perchè da ambedue le 
parti nulla venga fatto per ali
mentare la sfiducia». In questa 
luce diventa positivo •l'impe
gno per una concertazione 
europea nel campo della Dife
sa», dice Napolitano, ricor
dando il documento del no
vembre '86 approvato dalla 
direzione comunista. 

Uno dei problemi che resta
no aperti, per Napolitano, è 
quello della ricerca di -un 
punto di equilibrio tra l'affer
mazione di un'autonomia 
dell'Europa anche sul terreno 
della sicurezza e della Difesa 
e la riaffermazione di un'al
leanza politico-militare con gli 
Stati Uniti che solo strumen
talmente si può mettere in di
scussione». In questo quadro 
disarmo e coopcrazione pos
sono sostenersi a vicenda, 
•come elementi insieme costi
tutivi di una prospettiva nuova 
per l'Europa», traguardi anco
ra lontani. Per il momento 
•c'è da operare per il massi
mo di dialogo e di avvicina
mento possibile» tra quelli che 
un tempo si chiamavano I 
«due blocchi», 

me l'esperto In questioni mili
tari Stefano Silvestri e II sen. 
Luigi Anderlini: e sono contri
buti di esponenti del Pei. Dal 
presidente del gruppo ai Par
lamento europeo Gianni Cer
velli («la politica intemaziona
le dei paesi europei ha pesato 
quando è stata comune o con
vergente: per l'America cen
trale, l'Ameria latina, il Medio 
Oriente; e tanto più può pesa
re oggi con la crisi dell'atlanti
smo Intemazionale e con la 
ripresa della discussione sul
l'unione politica») al presi
dente dei senatori Ugo Pec-
chioli: «Va maturando il gran* 
de problema che consegue da 
una inadeguatezza, da ele
menti di una crisi di istituzioni 
intemazionali sorte In altra fa
se che devono essere messe 
in grado di corrispondere a 
nuovi ruoli. La redistribuzione 
ineluttabile di poteri non può 
giocarsi fra nazioni e nuovi 
centri transnazionali del pote
re economico, ma fra nazioni 
e Istituzioni politiche di auto
governo sovranazionale, e qui 
l'Italia deve avere un ruolo». 
Da Gian Luca Devoto, ricerca
tore del Cespi (cui si deve 
un'analisi penetrante delle 
forze militari in campo), ad 
Adriano Guerra, direttore del
lo stesso Centro: dall'europar-
lamentare Sergio Segre ad 
Enea Cerquetti. Stamane il se
guito del dibattito e le conclu
sioni del segretario generale 
del Pei, Alessandro Natta. 

Finanze 

Un sos 
dai piccoli 
Comuni 
Sfa ROMA. Se U situazione fi
nanziaria del Comuni italiani 

75» del totale)* tuU'ortodet-
l'Ingovemablllta. Se ne * par
lato * Rieti, nel con» df m 

consulta n 
comuni, il cui precidente, An
g e » accanii, ha sostenuto l i 
proposta (avanzala dall'UpQ 
dalla Provìncia come MIMO 
ente Intermedio nel rapporti 
tra I centri minori • lo Sialo. 
Sul versante t intotelo , il pet. 
sidenle della consulta del
l'Arici, Enrico Gualandi, ha * 

la proposta di varare 

Kr II 19M del bllaflct-verilà. 
Milareetrasmettere al mini

stero, cioè, conti veritieri, pri
vi di quegli artifici conta i* 
(sovrastima delle entrata o 
sottostlma della spesa) che 
hanno contentilo Un qui 11 va
ro di bilanci formalmente cor
retti ma sostanzialmente In 
debito sommerso. In un altro 
convegno, che al è svolto le 
scorsa settimana a Bevano, 
invece, gli amministratori del 
capoluogo veneto, sindaco 
Giovanni Crema in Mate, han
no presentato II risaltarne»» 
del propri conti: sono stati re
cuperati 3 miliardi su un con
suntivo di parte correrne di 32 
miliardi. Il che ha forni» al 
presidente della commise»» 
finanze di palazzo Madama, 
Beniamino Andreatta, il de
stro per teorizzare il blocco 
dei traslerinwntl agli end loca
li. U Stato - ha detto - deve 
tener duro, non aumentando 
la quota di risorte aaeegrate. 
e costringere eoa) gli enti t e r » 
Il ad Investire In (nMIUgenat, 
in organizzazione e nelle ri
strutturazioni della aneaa. " 
se ci sono esempi di cai 
amministrazione - ' 
servato altri 
delle autonomie - è anche ve
ro che le retpontabllità « 

«lori tono del governo cenila. 
! che non riesce a pone un 

argine alle diseconomie detto 
Staio. O ODA. 

Il T aprile ha « m i o di batter* * 
cuore dalla compi|na 

0 l « DI DOMENICO 
iscritta alla Sezioni Cimpltem, ne 
danno il trine annuncio Adornlla, 
Flavia e l'amatinino etimo Nino. 

«Olimpi '• Sottoscrivono ino, 
nili. 
Roma, 9 iprite I9M 

l'U-

Con grande dolore Andrea a Oblia 
annunciarla l i «corno™ dilla 

CICUOUCIANFRANCESCO 
PASQUINEW 

I funeri» oggi alle ore I5.J0 dalla 
ibituione. 
Firenze. 9 aprile 19*8 

U presidenti e la segreterie dilla 
• Associazione ilillani per I rapporti 
culturali con la Bulgaria, esprimo
no protondo cordoglio par la mor
te del pittori 

JLIA PEIK0V 
di molli anni «tonto ««ponenti e 
membra del coruliUo nizknili 
dell'AttodazIone. 
Roma. 9 aprile 19» 

È deceduto In un Incidente d'auto i 
coiapagno 

ORAZIO CElAftOO 
alla molile Grada Camanttlli e al
la famiglia tutta (lunjwo le affli-

nssmSses 
munisti napoletana a sella reda
zione dell'uniti, 
Napoli. 9 aprile I9M 
U compirli Nlves e puma rat. 
grillar» tuta colora che hai»» 
puteclpito al toro dolori par la 
perdili del cara compiano 

CLEMENTE MATTIASSI 
e sottoscrivono Un 130.000 per 
/i/nitA 
Trieste, 9 iprite I9M 
Oggi ricorre II to' universa!» dil
li scomputi del compiano 

LEANDRO SACCARDO 
li limili» lo ricordi con Immutato 
•netto il compagni, agli amici e a 
tutti colora che » nnobbera e » 
stimarono. In tua memori! tone-
KriveperflMo. 
Tricejlmo OJd). 9 iprite I9M 

Ricorre oggi II I* imlwierio della 
icompina, • Qoii Tauro (Re) del 
compagno 

CARMELO SCORDO 
U moglie Fonetici, Il figlio com
pagno Alfredo con li moglie Lucia 
e le nipoti Rosi e Roberta, n rteor-
dinoi tutti come oumpio di com-
battente per li liberta, remine»* 
ikme del u«or«toriiper litui mo
rtili» politici e civile 
MilinoQonTiuro. 9 aprile 19M 

Nel 5' inruvertirlo della mena del 
compagno 

UBERO SCHIAVUHI 
li moglie Ziti per onorarne l i me
mori! MttotcrM lire SO.000 per 
l'Unità, 
Trieste. 9 iprite 19K 

4 l'Unita 
Sabato 
9 aprile 1988 


